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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-008810/2013
al Consiglio
Articolo 117 del regolamento
Franco Bonanini (NI)

Oggetto: Attuazione negli Stati membri della legislazione europea in materia di cooperazione di 
polizia e giudiziaria in campo penale adottata prima del trattato di Lisbona

A partire dal 1° dicembre 2014 si applicherà il regime ordinario (controllo della Commissione e della 
Corte di giustizia) anche alle misure europee in materia di cooperazione di polizia e giudiziaria in 
campo penale adottate prima dell'entrata in vigore del trattato di Lisbona (ad esempio, la convenzione 
del 2000 in materia di cooperazione giudiziaria in campo penale, le decisioni quadro in materia di 
squadre investigative comuni, terrorismo, mandato d'arresto europeo, blocco dei beni, procedure "in 
absentia", nonché misure quali la direttiva sulla tutela penale dell'ambiente, la cosiddetta "iniziativa 
svedese", la decisione di Prüm, ecc.).

La verifica della trasposizione effettiva di queste misure nella legislazione nazionale spetta tuttora al 
Consiglio, ma pur trattandosi di norme che ricadono ormai nei campi di responsabilità del Parlamento 
europeo, nessuna informazione è mai stata trasmessa al colegislatore, che è quindi privato delle 
informazioni minime necessarie all'esercizio del suo ruolo.

Alla luce di ciò, non ritiene il Consiglio che una forma di leale cooperazione fra istituzioni dell'UE 
prevedrebbe di:

– inviare al Parlamento europeo, per ciascuna delle misure di cui all'articolo 10 del protocollo 36, 
una relazione sullo stato di attuazione negli Stati membri con l'indicazione delle difficoltà sinora 
riscontrate?

– mettere in opera, dopo quattro anni dall'entrata in vigore dell'articolo 70 del TFUE, una 
sistematica e neutrale valutazione reciproca di queste misure d'intesa con la Commissione e 
coinvolgendo i parlamenti nazionali, sulla falsariga del meccanismo recentemente adottato per la 
valutazione della cooperazione di Schengen?

– indicare d'urgenza al Parlamento europeo i problemi emersi in caso di sovrapposizione o non 
coordinamento reciproco fra le misure di cui al protocollo 36?

– informare il Parlamento europeo sul possibile impatto dell'annunciato opt-out inglese dalle misure 
di cui al protocollo 36?

Non ritiene il Consiglio che misure adottate in un contesto istituzionale totalmente differente debbano 
essere riviste e che tale revisione comporti una valutazione a partire da dati reali relativi all'impatto 
delle misure già adottate e all'effettiva interoperabilità a livello di UE delle misure decise a livello 
nazionale?


